
LA SCISSIONE
 

01. NOZIONE 
 
Il Codice Civile comprende le operazioni straordinarie societarie, così denominate 
dalla pratica e dalla dottrina. 
 
Possiamo parlare di operazioni straordinarie nei seguenti casi: 
 
Cessione d’azienda (articoli da 2556 a 2560 e 2112); 
Conferimento d’azienda (articoli 2342, 2343, art.2464, 2465,2466) 
Trasformazione (articoli da 2498 a 2500-novies) 
Fusione (articoli da 2501 a 2505-quater) 
Scissione (articoli da 2506 a 2506-quater) 
 
Va aggiunto che in ambito internazionale, in base al principio della sostanza sulla forma, la 
distinzione è fra due tipologie di operazione: 
 
Operazioni di aggregazione aziendale acquisitive; 
Operazioni di aggregazione aziendale non acquisitive o «sotto comune controllo». 
 
In questa scheda ci occupiamo della Scissione. Nel gennaio 2007, l’Organismo Italiano di 
Contabilità ha pubblicato il rinnovato OIC n. 4 proprio in tema di Fusione e di Scissione. 
 

02. L’OPERAZIONE DI SCISSIONE 
 
Gli articoli da 2506 a 2506-quater del Codice Civile si occupano della scissione. 
 
La scissione è l’operazione che può dirsi opposta alla fusione mediante la quale una 
società trasferisce  tutto il suo patrimonio a più società beneficiarie siano esse 
preesistenti o di nuova costituzione. 
Oppure assegna parte del suo patrimonio in tal caso anche ad una sola società. 



E’ consentito un conguaglio in denaro ma non superiore al dieci per cento delle azioni 
o quote attribuite così come è consentito che ad alcuni soci non vengano distribuite azioni 
o quote di una delle società beneficiarie ma azioni o quote della società scissa. 
 
La società scissa può attuare il proprio scioglimento senza liquidazione oppure 
continuare l’attività, anche in questo caso (come per la fusione) la partecipazione non è 
consentita alle società in liquidazione che abbiano iniziato la distribuzione dell’attivo. 
 
Le tipologie della scissione possono definirsi: 
 
in funzione del patrimonio trasferito 
SCISSIONE TOTALE mediante la quale la società che effettua l’operazione 

(scissa) trasferisce tutto il suo patrimonio a più società 
preesistenti o di nuova costituzione (beneficiarie); 

SCISSIONE PARZIALE mediante la quale solo parte del patrimonio di una società 
viene assegnato ad altre società, preesistenti o di nuova 
costituzione 

 
in base alle modalità di assegnazione delle azioni o quote 
SCISSIONE 
PROPORZIONALE 

vengono assegnate ai soci della scissa le quote di Capitale 
Sociale delle beneficiarie mantenendo la stessa proporzione 
che hanno nella scissa; 

SCISSIONE NON 
PROPORZIONALE 

vengono assegnate ai soci della scissa le quote di Capitale 
Sociale delle beneficiarie con diverse proporzioni rispetto a 
quelle che detenevano nella scissa; 

 
in base alle caratteristiche delle beneficiarie 
SCISSIONE A FAVORE 
DI NEW COMPANY 

le beneficiarie nascono a seguito della scissione; 

SCISSIONE PER 
INCORPORAZIONI 

le beneficiarie sono già esistenti; 

SCISSIONE MISTA le beneficiarie sono in parte newco e in parte esistenti. 
 
 
 



03. MOTIVAZIONE DELLA SCISSIONE 
 
I motivi e le finalità di una scissione possono essere ovviamente molteplici ne 
forniamo una serie senza aver minimamente la pretesa di essere esaustivi. Appare pacifico 
che molte delle motivazioni esposte saranno o meno presenti a seconda della situazione 
specifica. 
 
RISTRUTTURAZIONE SOCIETARIA 
La società non è più governabile agevolmente, avendo assunto notevoli dimensioni, si  
muove lentamente, con caratteri che mal si conciliano con un’economia dinamica, questo 
comporta evidenti difficoltà anche a concorrere con altre imprese presenti sul mercato. 
 
SEPARAZIONE DELLE ATTIVITA’ NON REMUNERATIVE 
L’impresa spinge la sua attività in vari settori  dell’economia e, mentre per taluni realizza i 
legittimi utili, per altri sopporta perdite. Di qui  l’esigenza di fare una netta distinzione tra 
le  attività remunerative e non, come primo passo  per la cessione a terzi o la cessione di 
queste ultime. 
 
SCIOGLIMENTO DEL RAPPORTO DI LAVORO CON I DIPENDENTI DEI 
SETTORI PRODUTTIVI NON REMUNERATIVI 
Nelle legislazioni sociali più evolute ci sono notevoli limitazioni a chiudere delle fabbriche  
per le implicazioni sul reddito dei lavoratori  licenziati, una delle quali potrebbe essere il  
coinvolgimento delle maestranze degli altri  settori in scioperi che potrebbero danneggiare 
i settori produttivi portanti dell’impresa. Attraverso la scissione si tende dapprima ad  
isolare gestionalmente il settore “cenerentola” per poi giungere alla liquidazione della 
società ed evitare i contraccolpi negli altri settori. 
 
MOTIVAZIONI FISCALI 
Eventuale risparmio di imposta ovvero, sfruttamento di incentivi di carattere tributario 
(attenzione alla norma antielusiva). Si pensi in particolare a disposizioni agevolative che 
permettono, in periodi di forte inflazione, di rivalutare i beni aziendali senza alcun onere 
tributario permettendo così il calcolo di ammortamenti congrui 
 
 



DECENTRAMENTO 
In talune situazioni in cui vi sia mercato sfavorevole, crisi economica annunciata, 
pressione fiscale e decentramento di rischi economici, può essere utile attivare lo  
strumento del decentramento il quale si può  realizzare attraverso due modalità:  
⇒ il trasferimento dell’intero patrimonio  aziendale a due o più società di nuova    
    costituzione;   
⇒ il trasferimento di due o più rami  aziendali a due o più società di nuova  costituzione. 
 
SVILUPPO 
L’individuazione di uno o più particolari rami aziendali con “velocità di espansione” 
particolarmente differenziatesi da quella della società di appartenenza potrebbero 
favorirne lo sviluppo mediante la scissione degli stessi.. 
 
PRESUPPOSTI FINANZIARI 
Il mutamento della politica del credito in un determinato mercato che favorisca un settore 
piuttosto che un altro potrebbe consigliare l’operazione al fine di favorirne lo sviluppo. 
 
ALTERNATIVA AL PROCEDIMENTO DI LIQUIDAZIONE SOCIETARIA 
Molto spesso si possono verificare situazioni nelle quali  un imprenditore non trovi più 
conveniente proseguire  l’attività aziendale al punto da rischiare una liquidazione 
rovinosa.  
In tal caso, la scissione, ancora una volta, potrebbe rappresentare la soluzione più 
efficace del problema, in quanto lo stesso imprenditore della società sottoposta a  
liquidazione, nel caso non si sia già provveduto alla distribuzione dell’attivo, può scindere 
parzialmente la stessa, creando una o più società beneficiarie operanti in settori di 
mercato più interessanti e avviando nel contempo una graduale riduzione delle attività 
della società scissa sino a giungere ad una sua liquidazione meno dannosa. 
 
RIASSETTO PROPRIETARIO 
La scissione potrebbe risolvere diverse strategie insorgenti fra soci o gruppi di soci. 
 
DIVERSIFICAZIONE DEGLI INVESTIMENTI 
Ci pare che tutto sia espresso nel titolo. 
 



 

04. ITER PROCEDURALE 
 
L’iter procedurale dell’operazione di scissione rispecchia sostanzialmente quello stabilito 
per la fusione. Il Legislatore  si è ampiamente avvalso della tecnica del rinvio con le norme 
contenute nell’articolo 2506-ter, pertanto, per maggior approfondimento, si invita a 
consultare l’apposita Scheda che trovate nella Sezione Societario.  
 
Qui comunque riepiloghiamo gli adempimenti propedeutici alla scissione che prevedono la 
redazione dei seguenti documenti, aggiungendo poche note salienti: 
 
1. progetto di scissione; 
2. situazione Patrimoniale; 
3. relazione degli amministratori; 
4. relazione degli esperti. 

 
 
PROGETTO DI SCISSIONE 
L’ organo amministrativo delle società partecipanti alla scissione redige il progetto di 
quale devono risultare: 
●I dati indicati dall’art. 2501-ter c.c. (vedi elementi del progetto di fusione); 
●l’esatta descrizione degli elementi patrimoniali da assegnare a ciascuna delle società 
beneficiarie; 
●il rapporto di cambio delle azioni o quote, nonché l’eventuale conguaglio in denaro; 
●se la destinazione di un elemento dell'attivo non è desumibile dal progetto, esso, 
nell'ipotesi di assegnazione dell'intero patrimonio della società scissa, è ripartito tra le 
società beneficiarie in proporzione della quota del patrimonio netto assegnato a ciascuna 
di esse; 
●degli elementi del passivo, la cui destinazione non è desumibile dal progetto, rispondono 
in solido, nel primo caso, le società beneficiarie, nel secondo la società scissa e le società 
beneficiarie; 
●il progetto di scissione è depositato per l'iscrizione nel registro delle imprese ovvero 
pubblicato sul sito Internet della società a norma dell'articolo 2501-ter, commi terzo e 
quarto. 



 
SITUAZIONE PATRIMONIALE 
L'organo amministrativo delle società partecipanti alla scissione redige la situazione 
patrimoniale e la relazione illustrativa in conformità agli articoli 2501-quater e 2501-
quinquies (vedi fusione) 
•Norme di redazione sul bilancio d’esercizio 
•Data di riferimento non anteriore 120 g.g. al giorno in cui il progetto è depositato nella 
sede della società 
•Sostituzione con il bilancio d’esercizio se questo approvato non oltre sei mesi prima del 
deposito del progetto 
 
RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI E DEGLI ESPERTI 
●La relazione degli amministratori illustra: 
-   i criteri di distribuzione delle azioni o delle quote; 
- il valore effettivo del patrimonio netto da trasferire alle società beneficiarie 
-  il valore effettivo del patrimonio netto che eventualmente resta nella società scissa 
●La relazione degli esperti : 
-   non è necessaria quando la scissione avviene mediante costituzione di una o più nuove 
società e le azioni o quote sono assegnate con criterio proporzionale 
- può essere omessa se la scissione avviene in società che detengono almeno il 90% della 
scissa. 
 
Ovviamente l’iscrizione ed il deposito del progetto di scissione devono essere depositati al 
registro delle Imprese, l’atto di scissione deve essere pubblico e tra iscrizione e decisione 
di scissione devono trascorrere almeno trenta giorni salvo rinuncia unanime dei soci 
 

05. ASPETTI CONTABILI DELLA SCISSIONE 
 
Come detto è stato pubblicato l’apposito OIC n. 4. Qui ci soffermiamo sulle differenze da 
annullamento che possono originarsi nei casi di un preesistente legame 
partecipativo tra società beneficiaria e società scissa, in tali casi la società 
beneficiaria deve annullare la sua partecipazione nella società scissa in funzione 
del patrimonio a essa assegnato. 
 



In tali casi possono verificarsi due soluzioni esposte nella grafica successiva: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le differenze da concambio si originano in seguito al concambio delle azioni o quote 
della società scissa con le azioni o quote della società beneficiaria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Costo 
partecipazione 

annullata 

Costo 
partecipazione 

annullata 

Corrispondente 
patrimonio 

netto contabile 
assegnato 

 
Avanzo da 

annullamento 

Corrispondente 
patrimonio 

netto contabile 
assegnato 

 
Disavanzo da 
annullamento ˃

˂

Aumento di 
capitale sociale 

della 
beneficiaria 

Aumento di 
capitale sociale 

della 
beneficiaria 

Corrispondente 
patrimonio 

netto contabile 
assegnato 

 
Avanzo da 
concambio 

Corrispondente 
patrimonio 

netto contabile 
assegnato 

 
Disavanzo da 

concambio ˃

˂



06. CENNI SUGLI ASPETTI FISCALI DELLA SCISSIONE 
 
NEUTRALITA’ FISCALE  
L’operazione non costituisce presupposto di realizzo o distribuzione di plusvalenze o 
minusvalenze dei beni della società scissa comprese quelle relative alle rimanenze ed al 
valore d’avviamento. 
A questo riguardo, infatti, è previsto che “… i maggiori valori iscritti per effetto 
dell’eventuale imputazione del disavanzo riferibile all’annullamento o al concambio di una 
partecipazione, con riferimento ad elementi patrimoniali della società scissa, non sono 
imponibili nei confronti della beneficiaria. Tuttavia, i beni ricevuti sono valutati fiscalmente 
in base all’ultimo valore riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi, facendo risultare da 
apposito prospetto di riconciliazione della dichiarazione dei redditi, i dati esposti in bilancio 
ed i valori fiscalmente riconosciuti”.  
Per quanto sopra, quindi, nell’ipotesi in cui l’eventuale disavanzo venga utilizzato per la 
rivalutazione dei beni della società beneficiaria:  
• l’operazione di scissione continua ad essere fiscalmente neutra  
• (tuttavia) può essere richiesto il riconoscimento fiscale dei maggiori valori iscritti per 
effetto dell’imputazione dei disavanzi (a “titolo oneroso”, ai sensi dell’articolo 173, 
comma 15-bis, del TUIR ovvero a “titolo gratuito” ai sensi dell’articolo 1, commi 242-
249, della legge n. 296/2006);  
• è necessario compilare un apposito prospetto di riconciliazione (da conservare) per 
l’indicazione dei dati esposti in bilancio e i valori fiscalmente riconosciuti (quadro RV della 
dichiarazione dei redditi). 
Il principio di neutralità fiscale della scissione è ribadito, per i soci della scissa, dal 
comma 3 dell’articolo 173 del TUIR. 
 
AFFRANCAMENTO DEL DISAVANZO DA SCISSIONE  
L’articolo 1, commi da 242 a 249, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (c.d. 
“legge finanziaria 2007”) ha introdotto un’agevolazione che, in deroga al sopra citato 
generale principio di neutralità previsto dall’articolo 173 del TUIR, consente per le 
operazioni di scissione effettuate negli anni 2007 e 2008 il riconoscimento fiscale dei 
maggiori valori iscritti nella contabilità al valore dell’avviamento ovvero ad incremento del 
valore dei beni strumentali materiali ed immateriali per effetto dell’imputazione del 
disavanzo da concambio (ma non anche il disavanzo da annullamento). In particolare 
questo beneficio è riconosciuto:   
• per un ammontare complessivo non superiore a 5 milioni di euro;  
• a favore dei soggetti previsti dall’articolo 73, comma 1, lettera a) del TUIR (ovvero 
S.p.a., S.a.p.a, S.r.l., società cooperative e società di mutua assicurazione residenti in 



Italia).  
L’agevolazione in esame consente, quindi, di allineare in modo gratuito i valori civili e 
quelli fiscali dei beni trasferiti attraverso l’operazione di scissione ed è riconducibile alla 
volontà del legislatore di incentivare i processi di aggregazione aziendale e di “… favorire 
la crescita dimensionale delle imprese italiane necessaria per poter meglio competere in 
un mercato sempre più competitivo a livello internazionale” . 
 
IMPOSTA SOSTITUTIVA SUI DISALLINEAMENTI  
L’articolo 1, comma 46, della finanziaria 2008 ha operato diverse modifiche al 
trattamento fiscale dell’operazione di scissione previsto dall’articolo 173 del TUIR.   
In questo senso, infatti, il nuovo comma 15-bis dell’articolo 173 riconosce la 
possibilità della società beneficiaria di applicare, con le stesse modalità, condizioni e 
termini previsti, l’imposta sostitutiva prevista dal nuovo articolo 176, comma 2-
ter, del TUIR ai fini del riconoscimento dei maggiori valori iscritti in bilancio a 
seguito di questa operazione.  
In particolare l’imposta sostitutiva è stabilita in misura pari:  
• al 12%, sulla parte dei maggiori valori ricompresi nel limite di € 5.000.000;  
• al 14%, sulla parte dei maggiori valori che eccede 5.000.000 di € fino a 10.000.000 €;  
• al 16%, sulla parte dei maggiori valori che eccede i 10.000.000 di €.   
Per espressa previsione normativa (articolo 1, comma 47, della legge finanziaria 
2008), la disciplina sopra illustrata è applicabile alle “operazioni effettuate a partire 
dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007” 
(ovvero, per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, a partire dal 
1° gennaio 2008). 
 
L’AFFRANCAMENTO DI CUI ALLA LEGGE FINANZIARIA 2014  
L’articolo 1, commi 150-152, della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 (c.d. “Legge 
di stabilità 2014”) ha riconosciuto la possibilità di applicare la disciplina di affrancamento 
alle operazioni effettuate a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 
2012, a condizione che i maggiori valori “incorporati” nelle partecipazioni di controllo 
acquisite a seguito delle operazioni realizzative (cessione d’azienda/partecipazioni) o 
emersi a seguito di operazioni straordinarie “neutrali” siano iscritti in modo autonomo nel 
bilancio consolidato a titolo di avviamento, marchi d’impresa e altre attività immateriali. 
 
 


